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Nella tabella G annessa al precitato testo coordiudo jÎ A1•t. 2.
g>opto.gei ntimer.i.8,e.S è così rettißcastoi 11 NostrA MillTgtfo' Seg1•etoria Ri~'Státö per i lavog1 pyb-a..-..... -,--wasu con- onesto s rassoluprúñr- lidi ò ine entu di provvedere pBr tutto quanto concebieduttori dimcchine di SI. A. S. - Sotto o¢pi risponde, solt an‡e sut

.

coomunis- AI.A.B.esunonartano la liquidazione della gestione dell'Ente anche nei riguaidi
quali te tabelle d'equi- OOÍ Í€rzÎ.

s. Fuochieu artenes motoristi sot- I tŠt taÎeig"° Il presente decreto avrà vigore dal giorno stesso della suathoraint sui Ir. A.8. o per motori - ol Ut nel te suaesi pubblicazione nella. Gaz:ctta Ufßciale.a combustiono interna.
, ,

sta ilito 10 tãbclle.
Ordiniamo che il presente decreth munito del sigiHo delloArt.

. Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
ef•èt111aTRi¶iiiiWItidia mitiidälîdo a hiutique spëttiW'àà-Alle tabelle .annesse alPanzidetto testo coordinato, è ag- ,servarlo e (i. farlo osservare.gluhta la seguezite tabella K.

- . -- Dato-a Roma, addi 7 giugno 1923.
VITTORÍO EMANUELE.

Mgggiori assegni af sotto capi e comuni della Ilegia marina im- MUSSOLINI - CARNÀZÈA -- A. ul ÑTEFAÑÏbarcati suite navi stazionarie in Cina (cumulabill con tutti gli
___ T. DI REVELgasegni di bordo).

Visto, il cuardasigtili: 0MGLIO.

GradL
. Annotetont REGIO DECRETO 7 giugno 1923, n. 1501.

Rettißca del Regio decreto 18.marzo 1923, n. 651, relativo alla
nomiila e la revoca del Cadi della Cirenaica.

Sotto capi . . . . .

Comuni . . 1.50

E' abrogato il R. decreto n. 1024 in data 20 novembro 1922.

Art. 8.

Il presente decreto ha vigore dal 16 Inglio 1922.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, gia inserto nella raiccolta ufBciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farld osserváre.

Drito a Roma, addl 17 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

.
THAON DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf : OVIGIJO.

REGIO DECRETO 7 giugno 1923, n. 1492.
Sößÿressiäne dell'« Ente autonomo portuale Torino-Savona ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
dalla legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il decreto Luogotenenziale 27 ottobre 1918, n. 1617,

col (juale fu istititito Pente autonomo denominato « Ente
portuale Torino-Savona » per la costruzione deRe opere di
sistemazione e di ampliamento del porto di Savona e Peser-
claio di quelle e delle.altre costituenti Pattuale porto;
Vista la conventione suppletiva 18 giugno 1921 relati-

vamente alla concessione di un :maggiore concorso governa-
tivo nelle spese per l'esecuzione delle dette opere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato dei la-

vori pubblici di concerto con quello delle finanze e della ma-
rina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

VITTORIO EMANUELE TII
PER GRAZIA DI DIO IL PER VOLONTA DELLÀ NAZIOÑE ,

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749 ed il R. decreto 20 no-
vembre 1912, n. 1205;
Visto il R. decreto 20 marzo 1913, n. 280;
Visto 11 R. decreto 31 ottobre 1910 n. 2401:
Ritenuto che nel R. decreto 18 marzo 1923; u. 651 conte-

nente le norme per la nomina, conferma e revoca dei Cadi
della Cirenaica furono omesse, per semplice errore materiale,,
alcune parole la cui mancanza rende oscuro ed impreciso il
testo dell'articolo medesimo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artioolo unico.

11 testo dell'art. 2 delle norme per la noinina, conferma
e revoca dei Cadi approvate con decreto Reale 18 marzo
1923, n. 651, è gettificato come segue :
« La Commissione sarà composta.di.sette alembri musul-

mani, tre delle città e quattro delle tribil dell'interno, eletti
dai rappresentanti musulman.i a scrutinio segreto nel proprio
seno e di sei ulema o notabili musulmani purchè esperti di
cose della Sciaria, quattro. nominati dai rappresentanti mu-
sulmani del Parlamento e due dal Consiglio di governo ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- FEDERZONI.
Visto, 18 Guardasif/ílli: OVIGLIO.

REGIO DECRETO 17 giugno 1923, n. 1502.
Assegapzione alla Direzione ,generale delle scuole italiane

all'estero di funzionari del Alinistero della istruzione.

VITTORIO EMANUELE III
TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
E' soppresso Pente autonomo denominato « Ente portuale Veduta la legge 18 dicembre 1910, n. 867, sulle scuole ita-

Torino-.Savona» per.la-costruzione delleiopere di sistema- liane all'estero;
zione e di ampliamento del porto di Savona e Pesercizio di Vedáto Part. 1° del R. decreto-legge 7 dicelubre 1910, au-
quelle e delle altre costituenti l'attuale porto. mero 2180;
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In virtù dei pieni poteri delegati al Governo con la legge
8 dicembre 1920, n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

ad interüm per gli affari esteri, di concerto con quelli della
pubblica istruzione e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A parziale modificazione delPart. 16 del R. decreto·legge
7 dicembre 1919, n. 2480, per la trattazione degli atti di
carattere essenzialmente didattico il Ministro degli affari
esteri potrà chiamare alla Direzione generale delle seu de
italiane all'estero, sentito il Ministro della pubblica istru-
zione, tre funzionari del Ministero della pubblica istruzio-
ne scelti tra i provveditori agli studi, i capi d'istituto e

insegnanti di scuole secondarie governative e 11 personale
ispettivo per Pistruzione elementare.
L'incarico sarà annuale e potrù, essere confermato di anno

in anno sino a contraria disposizione.
Il Ministro della pubblica istruzione potrà nominare fun-

zionari in soprannumero in sostituzione del provveditore e

delPispettore o primo ispettore chiamati presso la Direzione
gbnerale delle scuole alPestero. ,

Ordiniamo che il presente decreto, munito deÏ sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛENTILE - ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

REGIO DECRETO 24 giugno 1923, n. 1506.
Estensione alle nuove provincie delle norme per i concorsi

a posti di direttore didattico governativo.

sono eventualmente sostituiti quelli corrispondenti a norma
degli ordinamenti tuttavia vigenti nelle nuove provincie.

3• Dopo il penultimo comma dell'art. 3 del R. decreto
11 marzo 1923, n. 589, citato, sono aggiunte le seguenti pa-
role :

Per i candidati al posto di direttore didattico governativo
nelle scuole alloglotte il Ministero della pubblica istruzione
può nominare, per ognuno dei commissari, di cui ai n. 4 e 5,
un commissario aggiunto, scelto possibilmente nella stessa
categoria, per ognuna delle lingue d'insegnamento nelle
scuole comprese nella giurisdizione della direzione didattica.

4° Dopo l'art. 4 del R. decreto 11 marzo 3923, n. 589,
citato, è aggiunto il seguente comma:

f) Per i candidati al posto di direttore didattico go-
vernativo delle scuole alloglotte è obbli Itoria una prova
orale di italiano, che si svolgerà in forma di conversazione.

5° Il comma 13 dell'art. 5 del R. decreto 11 marzo 1923,
n, 589, citato, non si applica ai candidati che abbiano pre
stato servizio militare nell esercito anstro-ungarico.

66 Tra il comma 16 e l'ultimo comma dell'art. 5 del-
R. decreto 11 marzo 1923, n. 589', citato, ò inserito il se-
guente :
Per i posti di direttori didattici delle scuole alloglotte las

commissione forma graduatorie distinte per ogni gruppo di
scuole a seconda della lingua d'insegnamento.

7° Dopo Pultimo comma delPart. 5 del R. decreto
n. 589, citato, è inserito 11 seguente:
Per le direzioni didattiche delle scuole alloglotte il Mini

stero nelle nomine dà la preferenza ai candidati che abbiano
dato prova di possedere adeguatamente la lingua italiana.

8° L'art. 7 del R. decreto n. 589, citato, si applica anche
ai candidati delle nuove provincie sostituendo alle parole
« direttori incaricati », dirigenti e direttori in via prov-
visoria.

9° I candidati, di eni all'art. 7 del R. decreto n. 589,
citato, per le direzioni didattiche governative delle seuele
alloglotte sono dispensati soltanto dall'esame orale, di cui
alla lettera E.

Art. 2.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA¾IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre

1920, n. 1778 ;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 11 marzo 1923, n. 589;

.
Sentità il Consiglio dei Ministri;
ulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

80116 estese alle nuove provincie annesse le disposizioni
conteûute neÏ regolamento per i concorsi a posti di diret-
tore didattico governativo, approvato con R. decreto 11 mar-
zo 1923 n. 580, con le seguenti modificazioni:

. 1• Titolo di ammissibilità al concorso, oltre al diploma
di. abilitezione alla direzione didattica, è anche l'abilitazio-
ne alPilfficio di maestro nelle scuole civiche ovvero delle
senole generali popolari, conseguita a norma delle legg e

dei regoiarnenti della cessata monarchia austro-ungarica,
senza obbligo per il candidato di esibii•e ulteriori fitoli.

2° Dopo 11 n. I dell'art. 2 del R. decreto 11 Inarzo 1923,
n.:589, .citato, sono aggiunte le parole :
Per.gli.insegnanti abilitati secondo gli ordinantenti della

cessåta monarchia austro-ungarica, che, ei termini del~.coin-
mq-2• delfart. P,del presente decreto, possono parteelpare
al cone.si ner clivottora di<lottir·o <rovernativo. i do noopti,
di cui alPe:t 2 del R. decreto 11 margo 1923; n. 589, citato,

I direttori di scuole civiche e i dirigenti di scuole popo-
lari, già in possesso delPufficio in via definitiva, che abbiano'
almeno cinque anni di lodevole servizio come direttori o di-
rigenti, possono ëssere nominati- direttori didattici governa-
tivi, con dispensa dagli esami.
A tal fine ò indetto presso il Ministero della pubblica

istruzione un concorso per titoli, cui potranno partecipare i
direttori e i dirigenti, di cui al colnma 1°; presentando pel
tramite del R. provveditore agli studi, regolare domanda
corredata dei documenti, di cut all'art. 2 del regolamente
approvato col R. decreto n. 589, citato, modificato dai lin. 1
e 2 del presente decreto, non oltre 30 giorni dopo la pubbli-
cazione del presente decreto.
Il-R. provveditore agli studi entro il 15° giorno, imme-

diatamente successivo, trasmetterà le domande al Ministero-
esprimendo.il proprio motivato-parere e formando vna gra.
duatoria in ordine di iperito comparativo fra i candidati.
Il311nistero con decisione inappellabile.provvederà alla

nomihn del concorrenti, che riferrà meritevoli. .

Art. 3.

'

I direttori didattici. governativi, di cui alParticolo prece-
dente, nominati per titoli, godranno dello stipendio, di cui
alla tabella 30 del R. decreto 30 settembre 1922; n. 1990.
Detto stipendio sarà -attribuito sulla base degli anni di

servisis.da essi prestati come dirigenti o direktori in via.de-
finitiva.
Qualora fra lo stipendio presentemente goduto e quella eni

av'rebbero diritto, ai~ termini del comma precedente vi sia
una differenza in più, questa sarû mitytenuta come osvegno

lada personam, utile . agli effetti- della pensione, assorbibile
'dagli aumenti successivi.
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Art. 4.

Per l'amutissione al primo concorso di direttore didattico
governativo il limite massimo d'età è di anni cinquanta.

Art. 5.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno succe.ssivo alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1923.

VITTORIO E31ANUELE.
3fossouxI -- GENTHÆ.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

REGIO DEORETO 17 giugno 1923, n. 1500.
Abrogazione del II. decreto.legge 27 novembre ISIS, n. 2494

che stabilisce speciali indenhità a favore· dei funzionari di ruolo
in suissione pei servizi di accertamento e liquidazione del danni
di guerra acile - antiche provincie del Veneto ed in quella di
Brescia. --

VITTORIG EMANUELE III
PER GRAEIA Dr DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAETONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Reale 19 gennaio 1919, ii. 41;
Visto il R. decreto 20 febbraló 1921, 11. 221;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1923, n. 100;
Vista la leggé 3 dicembre 1922, n. 1001, concernente 14 de-

legazione dei pieni poteri al Governo del Re pèr il riordi-
namento del sistema tribtitario e della pubblica ammini-
strazione;
Sentito il Consiglio dei 31illistri;
Sulla proposta del Ministro delle finanze, di concerto

col Ministro dei,1avori pullblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' abrogato il R. decreto 27 novembre 1919, n. 2494, con-
vertito in legg con la' legge 3 dicembre 1922, n. 1829, che
stabilisce specmli indepnità a favgre dei funzionari di ruolo
in missione per servizi di accertamento e liquidazione di
danni di guerra nelle Antiche provincie del Veneto e in
quella di Brescial

i•difliamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
d.eereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1923.

. VITTORIO E3IANUELE.
31vssouxI -- A. as' STEFANI - ÛARNAZZA.

Visto; il Guardanigini: OVIGrão.

REGIO DEORETO 27 maggio 1923, n. 1434.
Erezione in Ente mórale dell'ospedale civile Umberto I, in

Bellano. ----

N.-1434. R. decreto 27 maggio 1923, col quale, sulla proposta
del 31inistro dell'interno, Presidente del Consiglio dei 31i-
nistri, l'Ospedale civild Umberto Io, con sede nel comune
di Bellano, viene eretto iii Ente morale con amministra·
zione autonoma, e ne è approvato lo statuto organico.

REGIO DECRETO 27 maggio 1925, p.' 1435.
Erezione in Ente morale adell'asile infantile di Itifreddo.

N. 1435. R. decreto 27 maggio 1923, ol quale sulla proposta
del 3finistro délPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, l'Asilo infantile di Itifreddo, viene eretto in Ente
morale, con amministrazione autonoma, e ne è approvato
lo statuto organico.

REGIO I)ECItETO 27 maggio 1923, n. 1430.
31odificazione del regolamento per l'applicazione della tassa

di soggiorno del comune di Alondrone (Torino).

N. ·1436. 11. decreto 27 maggio 1923, col quale, su proposta
del 3finistro dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, si omologa la modificazione dell'articolo 6 del re-
golathento del comune di Afondrone (Torino), per l'appli-
cazione della tassa di soggiorno ni sensi della legge 11 di-
cembre 1910, n. 863.

REGIO DECILETO 31 maggio 1023.
Costituzione delle nuove Commissioni locali di equo tratta.

mento del personale addetto ai pubblici servizi di trasporto.

VITTORIO EMANUÈLE III
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 Nostro decreto 18 marzo 1923, n. 894, col quale
sono state apportate le modifiche, fra l'altro, alla cortitu-
zione ûelle Commissioni locali di equo trattamento isti-
tuite col R. decreto-legge 11 marzo 1920, n. 270 ;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono costituite, a decorrere dal 1* giugno 1928 le aëgnenti
Commissioni locali di equo trattamento del persongle ad-
detto à servizi pubblici di trasporto su ferrovie, trainvie e
linee di navigazione interna, esercitati dall'industria privata,
a Provincie o da Comuni aventi sede e giurisdizione a
fianco di ciascuna indiente e composte per Panno 1923, co-
me segue:

SEDE CIRCOSCRIZIONE .

1. Torino. Circolo ferroviario d'impezione di Torino,
a) Garitta comm. Alfredo, presidente del Tribunale di Torino,

presidente;
b) Salvadori ing. Giacomo, in rappresentanza delle aziende eser·

centt; .

c) Anerdi rag. Giulio, in rappresentanza del personale.

2. Milano. Circolo férroviario d'ispezione di Milano.
a) Piredda

- cav. utf. Pasquale, giudice del Tribunale di Mi-
lano, presidente:

!)) Luzzatti ing. Riccardo, in rappresentanza delle aziende eser-
centí;

c) Censi Giordano Bruno, in rappresentanza del personale.
3. Terona. Circolo ferröviario d'ispezione di Verona.

a) Pavanello cav. Gino, presidente di sezione del Tribunale di
Verona, presidente;

b) Fattori ing. Giovanni, in rappresentanza delle aziende eser-
centi;

c) Selmo Paride, in rappresentanza del personale.
&. Trento. Ircolo ferroviario d'ispezione di Trento.

a) Randaccio cav. uft Antonio, sostituto procuratore generale
in funzione di consigliere alla Corte di appello di Trento, presi.
dente;

b) Ing. Augusto De Fant, in rappresentanza delle aziende eser-
centi;

e) Moranduzzo Attilio, in rappresentanza del personale.
5. Trieste. Circolo ferroviario d'ispezione di Trieste.

a) Clarici Giovanni. vice-presidente del Tribunale di Trieste,
presidente;

b} Mosotig ing. Massimiliano, in rappresentanza delle aztende
usercenti;

c) Saitta Rosario, in rappresentanza del personale.
6. Genova. Circolo ferroviario di Genova.

a) De Santis cav. Francesco, presidente di sezione del Tribu-
nale di Gendva, presidente;

b) Ballarelli ing. Cesare, in rappresentanza delle aziende eser-
centi;

c) Balducci Menotti, in rappresentanza del personale.
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7. Bologna. Circolo ferroviario di Bologna.
a) Martinez comm. Lorenzo, sostituto procuratore generale pres-

so la Corte di appello di Bologna, presidente;
b) Klein ing. Ettore, in rappresentanza delle aziende, esercenti;
c)

.

Canaider Ercole, in rappresentknzá del personale.

8. Firenze. Circolo ferroviario d'ispezione di Firenze.

a) Galassi ca'V. uff. Mario, consigliere della Corte di cassazione
di Firenze, presidente;

b) Locatelli ing. Ettore, in rappresentanza delle . aziende eser-

eenti;
c), Mauri Manlio, in rappresentanza del personale.

9. Roma. Circoli ferroviari d'ispezione di Roma
e Ancona.

a).-Sasso comm. Gaetano, presidente del Tribunale di Roma,
presidente;

b) Spagnolo ing. Vincenzo, in rappresentanza delle aziende
esercenti;

c) Leuzzi comm. dott. Nicola, in rap¡iresentanza del pèrsonale.
10. Napoff. Circoli ferroviari d'ispezione di Napoli,

Bari e Catanzarb.

4) Azzariti comm. Francèsco Saverio, presidente di sezione del-

la Corte di appello di Naipoli, presidente;
b) Vanzi ing. Ivo, in rappresetitanza delle aziende - esercenti;
c) Serafini Ettore, in rappresentanza del personale.

11. Cagliari. Circolo ferroviario d'ispezione di Cagliari.
a) Sanna cav. Eugenio Ellsio, giudice del Tribunale di Cagliari,

presidente;
b) Marta ing. Federico, in rappresentanza delle aziende eser.

Centi;
c) Fortesconi ing. Battista, in rappresentanza del personale.

12. Paleimo. Circolo ferroviario d'ispezione di Palermo,

a) Romano Catania comm. Antonino, consigliere, della Corte di
cassazfðne di Palermo, presidente;

b) Ing. De Luca Luigi, in rappresentanza delle aziende esercenti:
c) Rotolo Domenico, in rappresentanza del peisonale.

Le Commis'sioni locali suindicate funzioneí•anno .in base

alle norme stabilite - in upplicazione dell'ait. 8 del R. de-
creto-legge 11 marzo 1920, n. 270 - dalla Commissione cen-
trale per Fequo trattamento, con deliberazione 22 aprile 1920,
resa esecutiva dal Nostro Ministro Segretario di Stato per
i.lavori pubblici, il 3 maggio successivo.

Art. 2.

Con decreto del Ministro Segretario di Stato per i lavori
pubblidi sarà provveduto alla nomina dei Segretari alle
Commiqsioni locali ði equo trattamento.
Ïl '31inistro proponente ò incaricato dell'esecuzione del

presente decreto che sarà pubblictato nella Garretta .Uffi-
ciale del Regno.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1923;

VITTORIO EMANUELE.
ARNAZZAt

I

lodlâcazioni ed aggiunte al Regolamento 16 giugno 1909 per
11 persoziale della Corte dei conti.

LA CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

in Sezioni unite, nel¿'adunanza del 18 luglio 1923.

Ýisto l'art 5 della legge 14 agosto 1862, n. 800 e l'art. 58 del

testá unico delle Ìeggi sullo stato degli impiegati civili, approvato
con R.. decreto 22 novembre 1908, n. 003;

Visto il regolamento per il personale della Corte dei conti, in

data 16 giugno 1909 e successive modifica2ioni ed aggiunte;

Delibera:

Sono approvate le seguenti modificazioni ed aggiunte al vi-

gento regolamento per 11 personale della Corte dei conti:

Art. 1.

Le nomino ad Impieghi, nella carriera di cohoetto ed in quelle
di reWsione .c di ordine. Io promozioni e remozioni degli impie-

gati della Corte sono fatto con decreto Reale a relazione del hiini-

stro dello finanze sulla líroposta della Corte dei conti a Sozioni

unite.

Art. 2.

L'assimzione del personale nel primo grado della carriera di
concetto e di quella di ordine, à .fatta mediante ,pubblico concorso

per esame. L'assunzione del personale subalterno ù regolata dalle
norme stabilite dal regolamento 8 lµglio 1910 sull'ordinamento e
la disciplina del personale subalterno della Corte dei conti.

Restano ferme, per quanto concerne l'assunzione degli invalidi
di guerra, le disposizioni della legge 21 agosto 1921, n. 1318.
Il personale assunto dovrù prestare servizio di prova per la

durata di un anno, trascorso il quale periodo sarà definitivamente
confermato, purchè, a giudizio delle Sezioni unite, sentito il Con-
siglio di amministrazione, abbia dimostrato capaóità, diligenza .e
buona condotta.

Allo scadere di detto periodo, coloro che, a giudizio dellé Se-
zioni unite, sentito il Consiglio di amministrazione, non siano ri-
tenuti meritevoli di conferma saranno licenzlati, e verrà loro cor-

risposta una, indennità pari a ,due mesi di stipendio.
Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle no-

mine da farsi nel primo grado delle categorie di ordine e subal-
terne, in base ai diritti concessi, dalle Vigenti leggi, at sottufBciali
dell'Esercito, della Marina, della Guardia di finanza ed in genere
det corpi organizzati militarmento a servizio dello Stato.

Art. 2 ter.

Qualora, per dichiarazione delle competenti amininistrazioni,
risulti che manchino, ovvero siano in numero insuffleiente i sot-
tufficiali prövvisti dei prescritti requisiti, che aspirino ad impieghi
civili, i pósti riservati dalle vigenti leggi ai sottuinciali meddsimi
nel primo grado delle carriere d'ordine e subalterne, disponibili alla
data di tali dlchiarazioni, potranno essero coperti con le nortne
indicate nëll'art. 2.

Parimenti, quando, negli esami di concorso, gli invalidi dichia-
rati idonel ai Ifensi dell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1319,
ai quali spetta la precedenza nelle nomine, non siano in numero

sufficiente per coprire i posti da conferire, i posti rimasti dispo-
nihili saranno assegnati, ai vincitori del concorso stesso.

Potranno egualmente conferirsi ad altri aspiranti i posti di
agente subalterno, quando siano in numero insufficiente le do-
mande di invalidi idonei a coprire i posti medesimi,

Art. 2 quater.

Fermi restando i diritti concessi dalla legge 21 agosto 1921,
.n. 1312 agli invalidi di guerra, nei concorsi di cut al procedente
articolo 2, a parità di merito sono preferiti nell'ordine seguente:

a) gli invalidi di guerra;
b) i feriti in combattimento;
c) gli orfani di guerrà ed i figli degli invalidi di guerra;
d) Io vedove di guerra, salvo il disposto dell'art. 4, n. 2, del

R. decreto a gennaio 1920, n. 39;
e) gli insigniti di medaglia al valore militare o di altra atte-

stazione speciale di merito di guerra;
f) coloro che abbiano prestato servizio militare come combat•

tenti;
g) coloro che abbiano prestato lodpvolo servizio, a qualunqué

titolo, per 'non rieno di un anno, negli uffici della Corte dei conti:
h) i pfù anziani di età.

Fra i concorrenti che appartengano ad una delle categorie in-
dicate nelle lettere a) ad f) avranno la precedenza, nelle categorie
modesime, coloro che prestino comunque lodévole servizio

.

nelle
amministrazioni dello Stato.

Art. 3.

I concorsi ad impieghi presso la Corte dei conti, e gli esamt
di concorso e di idoneitù per spromozioni di grado, sono banditi
con ordinanza presidenziale.

Art. 5.

Gli aspiranti ad impiegh.i negli uffici della Corte dei conti deb-
bono fare domanda di. ammissione AgTi esami, e presentarla al Se-
gretarl,ato generale della Corte stessa, nel termine stabilito dall'av.
viso di concorso.

La dortlanda deve essere scritta e firmata dal candidato su carta
da bollo prescritta per le domande alle amministrazioni centrali,
con la indicazione della paternità e del domicilio, e devo essere
corredata dai seguenti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti che il richiedente sia di
età non minore di anni 18 ne maggiore di 30 alla data del decreto
col quale gli esami vennero banditi;

b) certifÏcafo del Sindaco del Comune ove risiede il candidato,
dal quale risulti che questi sia cittadino dello Stató o delle altre-

regioni italiane;
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- ¢). Certificato generale tilasciato dalfufRcio del casellario glu-
diziale;
,

- d) certificato di buona, condotta rilasciato dal Sindaco -del
Comune Ove 11 candidato ha 11 suo domiciliõ o la sua abituale re-
sidenza;
, e) certificato inedico di sana tosfituzione', comprovante che il
candidato=abbia Pattitudine;ilsica7all'impiego cui aspira. 11 detto'
certificato develebserè rilasciato da'untufficiale sanitario militare
o da un medico provinciale o da - un medico condottq comunale;
al certifichto medico dovrå essere unita la fotografia munita della
Tlrma del candidato e del Visto del sanitario che abbia rilasciato 11
certificato stesso;

f) prova ill averal ottèmperato alle disposizioñi delle leggi §ul
reclutamënto;

g) ,t1toli di studio e cloë:
sa trattasi di concorsi a 3mpioghi amministrativi, diploma

di'laurea universitaria in glurisprudenza, èonseguita in una R. uni-
versità del Regno, o diploma conseguito miel R; istituto di scienzé
sociali « Cesare Alfieri a in ;Firen2e, c'diplonia speciale di lauren
rilasciato da Regie scuole superiori di òommercio e da altri lifi-
tuti Regi di insegnamente superiore •commerciale, a chi sia già
provvisto di licenza..liceale o di istituto tecnico, pež Id sezioni d
facoltà commérciali, consolari, politico-coloniáli; matematica finan-
ziaria ed attuarlale,.e quelle,magistrali per le discipline giuridico-
commerciali e di ragioneria:

diploma di licenza ginnasiale o di scuola tecnica, se trattasi
di concorsi ad.impieghi d'ordine;

h) quietanza de1Pufficio del registro comprovante 11, paga-
menfo della tassa di concorso di cui al R. decreto 10 maggio 1923.
n. 11'l3.
I cortificati, di cui alle lettere c), d), e) debborio essere di dhin

nún. anteriore di tre mesi a quella del decreto' chè indice il abri-
corso. I certificati df cui alle lettere b), d), e) debbono essere debi•
tamento legalizzati.
Il candidato può dare inoltre ímtizia .del servizi eventualmente

prestáti þresso amministrazioni pubbliche.
Tutti i documenti devono essero conformi alle prescrizioni della

legg'e sul bollo.
Art. A

I,programmi di èsame,_ sia per le ammissioni ad impiego, èla
per le promozioni, sono stabiliti con decreto del presidente deBa

Corte, sentito il Consiglio di presidenza.
-' Nell'ordinanza presidenziale con la quale si indice l'esame è
determinato B numero dei posti messi a concorso.

.
Art. 8.

,

La Commissione ésaminatrice à nominata per ogni singolo con-

corso,.con ordinanza del Presidente.deBa Corte, ed è composta:
i - a) per gli esami di ammissione e di promo21one nella car-

riera di concetto: di un consigliere delld Corte dei conti, presi-
dente, di uri consigliere di Corte .di appello, di due referendarl

della Corte dei conti, uno dei quali preposto alla direzione di un
ufficio di controllo e di uri professore ordinario o straordinario
della facoltà di giurislirudenza della Regia università di Roma.

Un capo sezione designato dal Presidente ha le fun2ioni di

segretario deBa Coinmissione:
.

- b) per gli esami di ammissione ,
e di promozione nella ca,r.

riera di.ordino: disun consigliere'della Corte del conti, presidente,
di.due referendari della Corte del conti, uno dei quali prepostò alla
direziorio di ,un sincio e di.. controllo, di un professore di isfitt1to
tècnico, e 'di un refiàòre principale o di un archivista della Corte

stessa. .

Un impiegato di concetto designato dal Presidente ha le inn-

zioni di segretatio della Commissione.
Art. 12.

Ogni esaminatore digono di 10 punti per ciascuna prova scritta
e di altrettanti per la prova orale.

. Soño ammessi' alla prova orale, soltanto i concorrenti i quali
abbiano ottenuto una media di almeno 7/10 dei punti nel com-
plqsso delle prove scritterpurchè in nessuna di.queste.abbiago con-

seguito:mehó di 6/10, tratine net concorsi per la promozione al

gradi ·di piimo segretario per inerlto distinto nei quäli il li.inife,
mintrio della media degli scritti e di 8/10 Sono comptesi nella
graduatoria dei Vincitori del,Concorso soltanto coloro che abbiguo
ottenuto "una nièdfa di almeño 7/10, tiella prova orale ed 8/10 se

trättasi di, esiini di primo segretario per mérito Riigtinto.
'

La graduatorla'à forrttata in' bliad 4114 Bomma .det punti ottè-
nuti nelle - singole ,prove scritte .e: 'del piinfo "ottenuto ne1Peßame
crito.

Art. 14.

11 Presidente della Corte ficortosoe la reg01Aritkodel procedirpento
degli osaitti, pubblica i homi dei vincitori del concorso; con la ,clas-
sificazione ottenuta, e decido con ordinanza deflnitiva, sentito il

Consiglio di presidenza, sulle eventuali contestazioni relative alla

grecedenza dei concorrenti.
Contro 11 provvedimento Ael prqsidente é aminesso il. ricoi'30

alle Sezioní unite, nel termine di giorni cinque. dalla comunicazione
agli interessati.
I posti messi a concorso devono essere conferiti soltånto a co-

Joro che sono compreëi nella gradtlatoria approvata dal Presidente
della Corte, esclusa in ogni cado la facoltà di sostituirli con altri
che, nello stesso concorso, abbiano conseguita l'idoneita.

Non sará.tenuto conto delle yotazioni ottemite da coloro che non
furono compresi fra i vincitori del concorso, e di tali votazioni nen-
pure potrà darsi notizia.

L presente disposizione è estesa, in quanto applicabile, ancho
mål caso di esami di coneotso e dt idoneità per la promozidne at
gradi superiori.

Art. 16-bis. .

E' consentito 11 passaggid degli impiegati -degli uffici della
Corte dei conti a quelli ,delle altre amministrazioni dello Stato,
mediante cambio con impiegati delle amministèazioni stesse, purché
il provvedimento sia ricongsciuto opportuno dalla Corte in seguito
a parere del Consiglio di amministrazione e quando si verifichino
le seguenti condizioni:

a) che si îratti di inipiegati di grado inferiore a quello di capo
sezione;

b) ähe appartengono a carriere per le quali siano richiesti
identici titoli di stiidio.

L'impiegato che per effetto di tale disposizione passa nel ruoli

el personale della Corte, conserva iremassimar la-propria ansia-
hità, ma nott può, por effetto di essa, occupare nei ruolk un posto
più vantaggioho Ak quello occupato dall'implegato della Corte con

§1 quale ha fatto cambio.

Art. 18.

< Le promozioni al grado di retendario sono conferite por ,me-
rito comparativo, al capi sezione degli uffleí della Corte del conti
che abbiano almeno quattro armt di anzianità di grado, in seguito
a deliberazione delle Bezioni unite della Corte stessa, selitito il
Consiglio di amministrazione.

Le promozioni al grado di Capo sezione sono conferito eschtsl-
vamento per merito assoluto, ai ,primi segretari degli uf9ci della
Corte del.conti, in seguito a deliberazione delle Sezioni unite della

Corte stessa, sentito 11 Consiglio di amministrazione.

Art. 18-bis, 1 ter.'

Abrogati.
Art. 19.

Le promozioni. al grado di primo segreterio sono conferite ai
segretari per un terzo dei posti,,mediangesame di.concorso, e per
gli altri due terzi úlediante esaine .di idoneith.

Sono ammessi all'eiame di concorso o a quello di idoneitä. I
segretari, i quali, alla data del decreto dhe indice l'esarñe, abbiano
cdmpiuto rispettivamento sette o ríovp anni di effettivo servizio-nel
grado, compreso 11 periodp di prova, e che, a giudizio del Const,
glio di amthinistrazione, abbiano dimostrato capacità, diligenza e

buona condotta.
Gli indicati termini sono ridqtti 41 duc anni per gli impiegati

psovvisti a di, laurea o titoli equipollenti.
Per gli impiegati che abbiano prestato presso altre amministra-

zioni servizio,in gfadö¯ëifülliãfiit6¯a igüello' dä ëššf¯ffãöyëffé TúTë

pervizio, Ferrà computato egli ettettt,dellt sþ¡ioni .del pyspnte
articolo per un periodo non superiore Sqq aang. Pereqpepi
provenienti dalla categoria di reygne e di ord e oella Corte dèi
conti 11 servizio prestato nella categoria medesima verrà compu-
tato per la metà e, intogtitenso, per.nort oltre quattro anni.

Art. 20.
' Non possono essere emmessi agli esami- di.prontozione gli im-

.piegatt che non abbiano.taggitmta la media di S/10'con i punti Igro
Assegnati per operosità, dingenza e disciplina pelle note informative
dell'ultimo biennio.
? Possonoressere esclusi dagli,esumi,stessi.gli impiegati ringiati
a giudizio penale, quelli che nell'ultinto biennio siano stati puniti
con la sospensione dal grado e dallo stipendio, e quelli che abbiano
atd Inogo a rirriostrarize s'ullauloro dondottir morale.
In ambedue 1-chst l'eschtsione à pronunciata sentito 11 Consiglio

i amministrazione.
Art. 21.

,Coloro ûlte non riescono intil t del coricorso per Irrorfto 01-
Stintò, ina raggfüngono 11 ni /10 60110 media generale dei
pupti conseguiti nel cono o. son lifqinovibili a Wrò ,turno per
tmzianità.
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Art. 22.

Dopo ciascur; esame di ideneità il Presidente della Corte pub-
blica un elenco degli itupiegati risultati idonei,- secondo la rispettiva
anzianitù di ruolo, interculando in tale elenco, e sÿInpro _socondo la
Espettiva anzianità di rizolo, coloro clie ai terriini dell'artteolo pre-
cedente sono stati dic11iarati promovibili.

Le promozioni per idoneitä si conferisconoinell'ordine di iscri-
zione nel predetto elenco fino all'esaurimento del mede.simo.

Disposizioni transitorie per l'attuazione dell'art. 73 del Itegio
decreto 12 luglio 1923, n. 1191, concernente la riforma tecnico=giu=
ridica delle vigenti norme sulle pensioni di guerra.

LA .CORTE Dßt CONTI DEL REGNO D'ITALIA

in Sezioni unite, nell'adunanza del 20 luglio 1923.

Art. 22-bis-
-Abrogato.

Ar,t. 23. ,

I vincitori dei paasti nissi a concorso, p.er merito dÌstinlo 11anno
la.:precedenza su: vincitori delt'esame di.idoneità e sono raduati
fra loro secondo l'ordine dei punti otten'uti; a aparità di .pmytt ge-
condo l'anzianità.

Art. 23-bis.
' I gosti conipressivainente vacanti hel grado' di revisore :þrinci-

pale e di archivista, .sond eenfer*iti tanto agli ;ufficiaW di revisione
quanto agli applicati per un terzo dei posti in seguito ad esame di
edýõðrgio, e per gli altri due terzi per anzianità congiunta al merito
su ¡$ai'ete del Consiglio di amministrazione.

Sono agimessi all'esante di concorso gli ufficiali di revisione e

gli applicati i quali, alla data del decreio elle indice l'esame stesso,
abbiano coinþititò almeiio dieci anni di effettivo ššt'vižId ileLgrado
e efie, Ñ gh1dizio del Consiglio-di-ammiliistragione, abbiano dimo-
strats capacità,.diligenza e buona condotta. Nott possono essere am-

messi all'esame di concorso coloro che nello note informative del-
YtiTtumrttamiirr imfrimbutiitTFmiWghita almeno la niëdfa di 8 puriti
per operosità, diligenza e tlisciplina.

Le promozioni pe- anzianitù congiditÑ iÌ Âiditi sono contes
rite agli ufficiali di revisione e agli applicati che abigaig coyfp‡uto
almeno dodici anni di effettivo servizio nel grid $ono esclusÏ
coloro che nelle note informative dell'ultimo biennio non abbiano
conseguita almeno In merlia di 8 punti per operosità, diligenza .e

dipciplina
et.gliitaplegaq,,provenienti dal sottafficiali dell'Esercito, della

Marí1tt, della Gitardia di finanza e, in genere, dai Compi organizzúti
militarmente a servizio dello Stato, e nominati in base ai diritti
fore concessFdalle leggi vigenti, i termini di-cui a greeedenti commi
2• e 30 sono ridotti di quattro anni.

Art. 24, 25, 20, 26-bis, 26-ter, 26-quater, 26-quinquies.

Abi•ogati.
Disposizioni transitorie.

Art. 26-sextes.

T posti di primo segretario che risulteranno vacanti dopo l'ap-
provazione delle nuove tabelle organichè del personale, e non oltro
11 triennio dalla data di pubblicazione delle tabelle stesse, saranno
conferiti at segretari della Corte dei conti:

a) per un quarto mediante gli esami di boncorso previsti dal-
ggtrticolo 19 del .presente regolamento;

b) per tre quarti, nell'ordine che sará stabilito _con apposith
graduatoria di merito da approvarsi dalle Sezioni unite della Certe
stessa, su proiposta del Cónsiglio di amministrazione, ai segretari
pominati a detto grado prima del =24 maggio 1915, e a quelli nomi-
nati posteriormente, i quali contino, alla data..di pubblicazjone
delle presenti norme, otto anni di servi2to nel grado, valutabile
ai,pasi. del precedente articolo 19,. ovvero,sel .anni se muniti di
lèvrpa.

Art. 2&septies.
Sono estese al personale della Corte dei conti, in quanto appli-

enbili, tutte le. disposizioni a ,favore degli ipipiegati e agenti ex
combattenti colicornenti le nomine, i concorsi, le promozioni ed i

passaggi, nonchè le disposizioni contenute nell'art. 53 del R.11ecreto
30. setteinbre 1922, n. 1290. Le norme per gli esami di cui alle let-

.tere a) e 0) deÌ1'grticolo 53 apredetto, saranno determinate con ordi-
nanza .presidenziale.

Art: 70-bis.

U presidente della Corte è autorizzato'a coordinare in testo imido
le presenti norme con le altre che regolano la carrierit e la disci-

plina del personale della Corte stessa.

Art 71.

LU modiftenzioni ed aggiunte andranno in vigore dal giorno
dellaToYo~þttbblicažione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, 18 luglio..1923,

Il seqfaldho generale Il presidente
1scr.

' PiaNo

Visto il R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491;

Delibera:

Sono approvate le seguenti disposizioni transitoric per l'attua-
zione dell'art. 73 del R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491 coticernente
la riforma tecnico-giuridica delle vigenti norme sulle pensioni di
guerra:

Articolo unico.

Ïle promozioni ai posti di primo segretario saranno fatte i
base alle disposizioni transitories stabilite dal regolamento per 11

personale della Corte dei conti.
Ferma rimanendo l'applicazione delle disposizioni dettato dagli

-articoli 47 e 53 del R. decreto 30 settembre 1922, .n. 1290 e successive
modificazioni, estese al personale della Corte dei conti col rego-
lamento predetto, alle nuove nomine nel grado di segretario sarà

prövvedtito nel modo seguente:
1• il conferimento dei quattro quinti dei posti dispoliibili al

personale attualmente in servizio in altre amministrazioni dello
Stato avverrà mediante scelta in seguito aTl'esame dei titoli degli
inipiegati progiosti dalle varie amministrazioni delló Stato clie
siano muniti del titolo di studio richiesto dall'art. 5 del regola-
mento per il personale della Corte dei conti e che non abbiano su-

perato i (0 anni, di età (a)
La Commissione incaricata di detta scelta sarù nominata con

Ordliianza presidenziale e composta di un presidento di Sezione
della Corte dei conti, presidente, di due consiglieri e di dife re-

.ferendari Alella Corte stessa. Un capo sezione designato dal presi-
dente della Corte avrá le funzioni di segretario della Commissione.
I prescelti seguiranno in ruolo gli attuali segretari e quelg da

nominarsi in applicazione delle disposizioni di cui al secondo·
comma del presente articolo. Essi saranno collocati in ruolo te-
nuto conto della categogia da cui provengono e della loro anzia-
nità nella categoria stespa;

oo, 11 rimanente quinto dei posti disponibili sará conferito

agli avventizi-4n servizio negli uffici dolla Corte che siano rilûnÎti
del titolo di studio ric'hesto per l'aminissiolle nena carriera di
concetto dall'art. 5 del;regolamento per 11 personale della Corte
.e risultino vincitori di uno speciale esame di concorso <la bandirst
con Ordinanza presiden2iale. Sono ammessi all'esame,;oltanto gli
avventizi che siano riteimti meritevoli .dal presidente della Corte.
,

La Coinµ1issione esaúlinatrice. sarà composta nel modo, fadicato
nel n. 1. Vehame sarà costituifo da prove scritte ed oralis Por essere
ammessi alla prova orale i concorrenti dovranno conseguire unã
media di almeno ßl10 dei punti nel complesso delle prove scritte
e saranno compresi nella graduatoria dei Vinc1tori del concifrso
soltanto coloro che abbiano ottenuto anche 6/10 nella prova orale.
La graduatoria sarà formata in base alla somma delle medie dei
punti conseguiti negli osami scritti ed in quelli orali. Agli attuali
avventi2i che comunque abbiano prestato servizio negli uffici della
Corte stessa, da almeno un biennio, saranno assegnati dalla Prèsi-
denza della Corte se meritevoli, in aggiunta alla somma predetta,
da uno a tre punti, ir ragioile della durata e della qualità dei ser-
Vizi prestati.

Le presenti norme andranno in vigore dal giorno della loro
pubblicazione nella Gazzetta [1/ficiale del flegno.

Roma, 20 luglio 1923.

Il segretario generale Il presidente
0IscI. PEANo.

(a) Art. 5 letters g) del regolamento per 11 personale de.lla
Corte del Conti: « se trattasi dt concorsi a impieghi amministra-
tivi, diploma di laurea universitaria in giurisprudenza conseguito
in una Regia università del Regno, o diploma conseguito ne.l Re-
gio istituto di scienze sociali « Cesare Alfleri » in Firenze, o di-
ploma speciale di laurea rilasciato da Regie scuole superiori 21
commercio e da altri istituti Regi d'insegnamento superiore cofñ-
meretale, a chi sia già provvisto di licenza liceale o di'istituto
tecnico, per le sezioni o facoltà commerciali, consolari, politico-
coloniali, matematica finanziarig ed attuariale, e quelle magistrali
iper le discipline giuridico-commerciali e di ragioneria ».
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINISTERO PER IIINDUSTRIA E IL COMMERCIO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicati.

Con decreto Reale in data 7 giugno 1923, registrato alla Corte

dei conti addi 28 giugno 1923 al reg. 13, fog. 4947, è stato costituito
IÌ Consorzio speciale di bonflica denominito Fraida e bacini con-

termini in provincia di Udine.
I,a Dep11tazione provvisoria del nuovo ente rimane così com-

posta:
Rubini comm. Domenico, Boschetti cav. Guido, Pancera di Zap-

pola conte Nicola, hiazzarolli geom. Rodolfo, Gregoratti Antonio.

Con decreto in data 10 luglio 1923, n. 6472 il Ministro dei lavori

pubblici'ha approvato il puovo statuto del Consorzio idraulico di

Calto Ceneselli 'e Massa Superiord con Magarino di Trecenta (con
sede in Calto, provincia di Rovigo) secondo 11 testo deliberato dal-

l'assemblea generale degli interessati tenutest in Calto nei giorni 17
aprile 1922 e 19 maggio 1923.

DIREZIONE GENERALE
DEL ÛItEDITO, DELLA COOPERABIONE E DELTÆ ASSICURAZIONI PRIVATE

CONSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 19 luglio 1923.

Media Media

a.......
«Belgio........11274

ßvizzera
. . . . . . . 404 95 .

Olanda.
. . . . . . . 9 025

Spagna . . . . . . . 330 58
Pesos oro

. . . . . . 17 555

Berlino . . . . . . .
0 008 Pesos carta . . . . .

7 52

Vienna . . . . . . . 0 033õ New York . . . . . . 23 16

Praga . . . . . . . 69 25
,

Oro
. . . . . . . . . 446 88

Media del consolidatl negoziati a contanti
Con

godimento
in corso

3.50% netto (1906) . . . . . . . . '17 20

CONSOLIDATI 3.50% • (1902) . . . . . . . . TO 50

3.00% lordo . - . . . a . . . . . 40 66

, 5.00% netto . . . . . . . . . . 86 62

MINISTE.RO DELLE FINANEE
Direzione Generale del bebito Pubblico

Rettifiche d'intestazione. 26 Pubblicazione. (Elenco N. 1).
Si dictiiara clic le rendite seguenti, per errore occorso nelle intlicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colorina 4, mentretlfo dovevatto invece intestarsi o víncolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivl risultanti le Vere ihdleazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO
AMMONTAÈE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFI0ARE TENORE DELLA RETTIFICA
d' iscrisione

rendita annua

i 2
.

8 4 5

3,50% 009517 52.50 Prinderre Matilde fu Giuseppe, mibile, domici- Prinderregiuditta-ifatilde fu Giuseppe, nubile,
llata a Sanze di Cesana (Torino). dom. come contro.

Consol. 15&i66 25 - Obertalli Lucia fu Giacomo, ininore, sotto la Ubertalli I,uciana fu Giacomo, minore, ecc.,.co-
5,50 patria potestà della madre Peketti Rosa o me contro.

Rosita fu Luigi, dom. a Torino,
i

6 % 1?A5191 130 - Ballerini Aida di Eugenio, moglie di Galluccio Ballarino Aida,di Eugenio, moglie, ecc., come
vecchio Luca fu Giovanni, dom. In Siano (Salerno). contro.

. A termini dell'art. 167 del Regolamepto generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298, si diffida
ahlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificato opposizioni a questa Direziond generale, le intestazioni suddette saranno come soprà rettificate.

Roma, 7 luglio 1923.
Il Direttore generale: D'ARIENZO.

BANDI DI CONCORSO domande per l'ammissione al cóncorso, bandito con decreto tiel
19 maggio ultiino, per il posto d'insegnante di lingua francese nella
R. scuola mineraria di Caltanissetta, con 10 stipendio annuo ini-

MINISTERO PER I?AGRICOLTURA ziale di L. 6000 aumentabile ai L. 600 ad ogni quinquennio, sino a
raggiungere 11 limite inassimo di L. 10,200.

ÌL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA. Il presente decreto sarà registrato alla Çorte dei conti.

Visto 11 decreto Ministeriale del 19 niaggio 1923, registrato alla
Corte del conti l'1 c, m., con 11 quale fu bandito un concorso per
il posto d'insegnante di lingua francese nella R. scuola mineraria
di Caltanissetta..

Decreta:

E prorogato al 31 luglio 1923 il termine per la presentazione al
Ministeró per l'agricoltura (Itpettorato centrale delle miniere) delle

Roma, addl 30 giugno 1923.
Il Ministro

DE CAPITANI D'ARZAGO.

Dario Peruzy, direttore - Tumino Raffaele, gerente.

Roma - Stamperia dello Stato.


